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DOPO IL FALLIMENTO DELLA AGGRESSIONE ALL'EGITTO 

Si riaccendono i 
ira britannici e 

contrasti 
francesi 

In un articolo sulla « Humanlté », Maurice Thorez denuncia la campa­
gna anticomunista che Mollet ha scatenata per cattivarsi le destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 15. — A una set­
t imana dal la cessazione del 
fuoco sul canale di Suez, la 
si tuazione ne l Medio O r i e n -
le è ben l on t ana dal l 'essere 
chiari ta . Sullu visita d i G a -
Kcer a Londra , Le Monde BCXÙ-
ve s tasera : « Va da uè che la 
posizione, molto imparziale, 
del segretar io deflJe Nazioni 
Uni to , è ben lon tana da l sod­
disfare ile speranze di P a r i -
Ri e di Londra , che avrebbe­
ro desiderato che la forza i n ­
ternazionale restasse in Egi t ­
to fino alla tsistemazione d e ­
finitiva dell 'affare di Suez. 
Quan to al la evacuazione del 
corpo di spedizione, e.*.» a v ­
ver rà n o n appena la forza di 
polizia disporrà di consis ten­
za sufficiente e di obiett ivi 
ch ia ramente definiti. Gazier 
e Eden, d ' a l t ra pa r t e , h a n n o 
s tudiato le prospet t ive future 
della crisi del Medio Or ien te 
scambiandosi i r ispet t ivi p u n ­
ti di Mista sul le condizioni di 
u n r i to rno al la pace . Va da 
isè che molle d ivergenze sus ­
sistono ». 

Quan to a l la tendenza b r i ­
t ann i ca od accostarsi n u o v a ­
men te al l 'America, essa t rova 
dn molt i g r app i politici f r an­
cesi ima approvazione incon-
ttizionata, cihe t;i esprime in 
una press ione mi Mollet af­
finchè r inunci ni suoi p r o ­
g r a m m i di terza forza e u r o ­
pea, p e r d a r mai.forte agli 
alleati nella ricostruzione del 
blocco a t lant ico indubbiamen­
te danneggia to . 

Va de t to poi che l 'ostruzio­
ne del canale di Sxtez e l ' in­
sufficienza dei r ifornimenti di 
c a rbu ran t e cominciano ad a-
ve re pravi ripercussioni su l ­
la Mita del paese e po t r eb ­
bero averne, tra non molto. 
anche FUI suo ri tmo p rodu t ­
tivo. 

Sebbene non si sia ancora 
giunti al raz ionamento della 
benzina, una serie di misure 
fono .già s t a te v a r a t e ed a p ­
plicate pe r ridurre i consu­
m i : l imitazione di circolazio­
n e a l le ve t t u r e p r iva te , a b o ­
lizione dei carbural i ti-sirper, 
aumen to al 1 5 % del tasso 
dell 'alcool nella composizione 
della benzina, r iduzione do! 
20 % della distr ibuzione n o r ­
male . soppressione di molti 
t ren i a nafta e a carbone. 

Sempre in campo in terno . 
e ancora con l ' intenzione di 
maschera re la tragicità della 
s i tuazione c rea ta da l l ' aggres­
sione al l 'Egit to, i circoli de i -
ila des t ra cont inuano a soffia­
r e sul fuoco del l ' an t icomuni­
smo, e il governo non perde 
u n a occasione per da re il suo 
generoso contr ibuto . Così, pe i 
domenica, nel quadro di una 
g iornata « di sol idarietà n a ­
zionale in favore del l 'Unghe­
r ia ». sono previs te var ie m a ­
nifestazioni d i dubbio colore 
politico. Così, nel p rogramma 
del l ' imminente congresso de -
>yll indipendent i , è contem­
p l a t a la realizzazione di u n a 
vas ta campagna per la messa 
al bando del Par t i to 'Oinuni-
Rta francese. 

E* su questo tema che i n ­
terviene oggi suH'Humanifé il 
compagno Thorez. segretario 
gene ra l e de l P.C.F. . con u n 
articolo int i tolato: « La forza 
del la uni tà del pa r t i to ». 

e La s t ampa borghese, la 
radio , il c inema, la televisio­
n e — scr ive il compagno T h o ­
r e z — h a n n o scatenato, a p r o ­
posito degli avveniment i u n 

principi del part i to csd.mdo 
alla pressione del nemico, 
non hanno mai compreso 
quali ragioni di classe cmno 
alla base della grande poli­
tica nazionale del P.C.F.. 
Quali che abbiano potuto es­
sere gli errori commessi nel 
passato dai dirigenti comu­
nisti ungheresi, qualunque. 
sia il bisogno str ingente di 
mettervi un rimedio, i lavo­
ratori sentono che ciò che 
conta prima di tut to è la 
necessità di mantenere in 
questo paese le conquiste del 
socialismo davant i alla con­
trorivoluzione, e di conser­
vare a questo scopo . 'esisten-
za stessa del part i to afilla 
classe operaia in queVe ore 
difficili >. « 

Venendo a pai lare desìi 
avvenimenti del 7 novembre 
e della pronta risposta dei 
lavoratori agli attacchi fasci­
sti, il segrclario dol P C F . 
scrive che «ancora una vol­

to, in tutto il mondo, ali oc­
chi dei lavoratori , dogli a m i ­
ci della pace, si volgono ver ­
so il par t i to comunista f ran­
cese. Commoventi l e s innc -
nianze di solidarietà c : ven­
gono da molti paesi. Il m s t r o 
partito, la nostra clasne ope­
raia. non de luderanno q u e ­
sta fiducia. La raccolta di 
fondo alla sottoscrizione del 
part i to, l 'aumento nella ven­
di ta della s tampa e più a n ­
cora lo corrente di adesioni, 
la devozione e lo spirito di 
sacrifìcio dei lavorato. j m a ­
nuali ed intellettuali confer­
mano che la classe opeiaiu e 
il popolo fanno colpo con la 
nostra politica. 

Il nostro part i to a t t raversa 
una nuova' prova. Tut to ci 
permet te di affermare ihe , 
una volta di più ne uscirà 
temprato per la battaglia cne 
condurra ad una Francia so­
cialista >. 

AUGUSTO P A M ; ALDI 
NAPOLI — Reparti ilanrsl r norvegesi della « polirla 

tlell 'ONT» iKirtono alla volta «lei Canale ili Suez 

Il d iscorso del compagno Tito 
(Continuazione dalla 1. par.) 

t re invece la causa fondamen­
tale è nel sistema, del quale 
e espressione il culto della 
peisonali tà . 

« Essi non hanno lottato 
contro tale sistema, affer­
mando — anche quando S ta ­
lin. negli ultimi anni, s tava 
commet tendo i suoi più gravi 
errori — che tutto andava 
sempre bene. E tutto, invece, 
procedeva male, per le defi­
cienze che si r iscontravano a l ­
la base del regime e piecisa-
mente nel l 'apparato burocra­
tico, nella politica in terna . 
nel disprezzo delle aspe t ta t i ­
ve delle masse popolari, nello 
appoggio ai capi comunisti 
del l 'Euiopa orientale e occi­
dentale fautoii dei metodi 
stalinisti . 

« Dobbiamo constatale — 
ha cont inuato Tito — che i 
nostri i apport i con l 'Unione 
Sovietica hanno fatto no te ­
voli piogressi : abbiamo fir­
mato la dichiarazione di Be l ­
grado e quella di Mosca. Ab­
biamo sperato che tali at t i 
fossero validi non solo nelle 
relazioni fi a l 'URSS e la J u ­
goslavia, ma anche fra tutt i i 
paesi socialisti. Pur t roppo 
quei documenti non sono stati 
compievi in questo modo ». 

Secondo Tito i sovietici si 
sono iesi conto che la J u g o ­
slavia e un paese bene orga­
nizzato ma hanno r i tenuto 
che fili altri Paesi non sono 
in g iado di piocedere sulla 
loio .strada "per la presenza e 
l 'attività di una forte corrente 
reazionaria, decisa a pi elide­
te il potere. 

« Duran te la nostra pr ima 
visita a Mosca — ha d ichia­
rato Tito — abbiamo a m m o ­

nito • i dir igenti sovietici • di 
guardars i dagli elementi s ta ­
liniani, ancora a capo degli 
al tr i paesi. Duran te l 'ul t imo 
nostro colloquio con Krusciov 
in Jugoslavia e con i d i r i ­
genti sovietici in Crimea, a b ­
biamo constatato che il loro 
punto di vista sulla s i tuazio­
ne del l 'Europa orientale era 
comple tamente sbagliato, pa r ­
t icolarmente per la Polonia e 
l u n g h e r i a . Abbiamo anche no-
tato che non tut t i i dir igenti 
sovietici la pensano allo s tes ­
so modo, pe r quanto gli s ta l i ­
niani abbiano imposto la loro 
volontà agli al tr i , i quali pos­
sono avere tut tavia ancora 
qualche possibilità di r iusci­
ta. La propaganda dei paesi 
occidentali e la loio intenzio­
ne di l iberare le nazioni so­
cialiste dai sovietici cost i tui­
scono notevoli elementi favo­
revoli alla impostazione poli­
tica degli stalinisti del l 'Unio­
ne Sovietica. 

* l rappor t i ti a Jugoslavia 
e URSS si sono sensibi lmen­
te raffreddati dopo la rivolta 
di Poznan, poiché siamo stati 
r i tenuti responsabili di q u a n ­
to è avvenuto in Polonia. Si 
— ha esclamato Tito — noi 
siamo colpevoli, perchè siamo 
vivi e perchè l 'esempio della 
Jugoslavia si estende molto 
più lontano dei nostri confini 
e questo fatto è positivo ed 
utile ». 

« In Polonia si sono trovati 
uomini, con a capo Gomulka, 
che. resistendo alle pressioni 
staliniste, h a n n o retto ene r ­
gicamente il destino del loro 
paese contro ogni forza i e a ­
zionaria. Ora marciano abba­
stanza spedi tamente su di una 
s t rada che è paral lela a que l ­
la percorsa dalla Jugoslavia, 

SCHIARITA N E L L ' O R I Z Z O N T E POLIT ICO DELLA REPUBBLICA UNGHERESE 

Lungo colloquio al Parlamento fra il presidente Kadar 
e una delegazione di operai della città di Budapest 

I i-anca discussione e accoijliineiilo <li alcune richieste - Le responsabilità dell'Occidente nello scoppio dell'insur­
rezione - Abrogate due Icfffjì sinjli allunassi - Il Consiglio rivolli/..oiiitrìo di Csepel invita <|li operai a tornare sul lavoro 

(Conliniia/ionr dalla 1. pagina) 

e r i tornerà in terri torio un­
gherese, sarà nuovamente 
possibile t ra t tare con lui. 

Per quanto r iguarda la 
questione della plurali tà dei 
part i t i . Kadar ha det to di es ­
sere d'accordo affinchè venga 
posto fine al monopolio di un 
solo part i to e vengano indet­
te elezioni libere e segrete. 
Egli ha tuttavia sottolineato 
che non è solo con le ann i 
che si può privare i lavora­
tori del loro potere, ma che 
n questo r isultato si può 
giungere anche a t t raverso la 
scheda elettorale. 

K a d a r ha anche detto che 
il Par t i to ha commesso seri 
errori , ma che tuttavia il 
Par t i to non s'identifica con 
coloro che hanno voluto a p ­
profittare del suo nome. Il 
Part i to ha sempre lottato per 
la difesa degli interessi dei 
lavoratori, anche quando ciò 
era molto difficile. Kadar ha 
ricordato in proposito la lot­
ta contro i partiti borghesi. 
che volevano estromettere i 
comunisti dal Par lamento, e 
si è quindi chieste chi. senza 
l 'aiuto del Parti to operaio, 
potrebbe difendere le fabbri­
che ed i campi dalle mire 
della borghesia. 

II P r imo Ministro unghe­
rese ha quindi esaminato la 
questione del r i t iro delle 
t ruppe sovietiche dicendo di 
essere stato costretto a chie­
dere l 'aiuto delle unità so­
vietiche, poiché negli avve­
nimenti delle scorse se t t ima­
ne r isul tava evidente la mi­
naccia di un rovesciamento 
del potere popolare. Questo. 
però, non è da tutti compre­
so, poiché non è tanto facile 
giudicare gli avvenimenti 

Tut t i abbiamo visto, ha 
proseguito Kadar . come si è 

Saremmo stati ciechi, pe­
rò, se non avessimo visto che, 
accanto alla profonda solle­
vazione provocata da gravi 
errori , ed accanto alle legit­
t ime rivendicazioni dei lavo­
ratori . vi erano anche delle 
rivendicazioni controrivolu­
zionarie. 

Nel coivo della lotta, alle 
persone oneste e d'onore, si 
sono affiancati anche e le ­
menti controrivoluzionari . E ' 
venvita così a crearsi una s i ­
tuazione part icolarmente dif­
ficile. Il governo proclamò la 
t regua; proprio allora comin­
ciò qualcosa che molti non 
hanno visto, r la lotta cont i ­
nuò con tut t 'a l t ro fine. L 'edi­
ficio del Part i to a Budapest 
venne attaccato a colpi di a r ­
tiglieria; in e.-si venne ucciso 
il compagno Imre Me/o. il 
quale dedicò tutta la sua vita 
alla causa del socialismo. I 
rivoltosi entrarono nel l 'edi­
ficio del Par t i to , assassinan­
do coloro che vi si t rovavano; 
quelli che non trovarono, a n ­
darono a cercarli e li assas­

sinarono insieme ai loro fa­
miliari. 

Kadar ha par la to anche di 
Jozef Dudasz, come una delle 
figure tipiche di queste gior­
nate. 

Dopo '.a proclamazione 
della tregua — ha aggiunto 
Kadar — ho avuto modo di 
t ra t tare con i capi dei g rup ­
pi a rmat i . Ho parlato con 15 
di essi, persone che conside­
ro oneste e d'onore, ed essi 
mi hanno detto che Dudasz 
è un truffatore, che si spac­
ciava per capo di tut t i gli 
insorti. Dudasz è giunto per ­
fino ad en t r a r e nella Banca 
di S ta to e a r i t i rarvi un m i ­
lione di fiorini, per poi d i ­
str ibuirlo « magnan imamen­
te »» in Piazza Loizy ai pas ­
santi, al fine di guadagnars i 
una facile popolarità. La 
stessa cosa è accaduta d a ­
vanti ai grandi magazzini 
Gutman, con la differenza 
che qui egli ha distr ibuito 
cappotti e anche bombe a 
mano. Dudasz venne infine 
arrestato, ma >ubito dopo r i ­

lasci.ito. II rilascio di Dudasz 
è stato considerato dallo 
stesso Imre Nagy come un 
t rad imento . Dudasz venne 
rilasciato dal colonnello Be ­
la Kiraly, presidente del 
« Consiglio rivoluzionario >•. 
Quando Kiraly venne a ca­
pere che tale rilascio era con­
siderato un t radimento, scap­
pò nei boschi in me •-.o agli 
insorti . Quale sarebbe stato 
il futuro di un governo in 
un Paese la cui capitale ave ­
va un comando mili tare co­
me questo? 

E' cosi che ho compreso — 
ha det to Kadar — che qui 
non vi poteva essere né d e ­
mocrazia né indipendenza, e 
che nel corso di una se t t ima­
na Imre Nagy sarebbe .stato 
estromesso. Allora mi sono 
deciso ad uscire dal governo; 
Mindzcnty. nel suo discorso 
radiofonico, già calunniava 
aper tamente , ma questo non 
era che un sintomo di quan­
to sarebbe accaduto 

At t raverso le frontiere en ­
t ravano macchine con unità 

PERCHE' SIANO RITIRATE LE TRUPPE STRANIERE DALL' EGITTO 

Messaggi del premier dell'U.R.S.S. 
a Molici, Anthony Eden e Ben Curimi 

Preso atto con compiacimento della cessazione del fuoco, il primo ministro del­
l'URSS chiede che l'Egitto sia indennizzato per i danni subiti per l'aggressione 

d i e r e s i , ima campagna di svolta la manifestazione de ­
isteria anticomunista e a n t i -
Fovietìca che . t ra l 'alt*o. a v e ­
va pe r scopo di ten tare di far 
d iment icare la guerra a ' A l -
jreria e l 'aggressione a l l 'E ­
di t to . U n a press ione inaudi ta 
*» e<«rcitata sui membr i del 
nos t ro pa r t i to , sui nostri a -
mici e a l leat i . 

DODO a v e r r icordato ana lo­
ghi a t tacchi , da l 1923 ad o g ­
gi . che de te rminarono .malo-
imi effetti senza oe ra l t ro in­
toccare l 'unità de! parti to. 
Thorez cont inua : 

* Coloro che ogqi. d.cendo 
di voler correggere ali e r ­
ror i . rimettono in causa i 

gli s tudenti per le giuste e 
legittime loro rivendicazioni, 
e come essa si sia trasforma­
ta, nel corso di due ore. in 
una lotta armata, nel corso 
della quale è stata occupata 
la radio, lo Szabad Nep, i 
magazzini militari, le cen­
trali telefoniche. 

Nel corso degli avveni­
menti . qumicio abbiamo visto 
che anche gli operai dimo­
s t ravano e ponevano la ri­
vendicazione dello sciopero. 
abbiamo chiaramente com­
preso che questo movimento 
non poteva essere chiamato 
controrivo'.uzione. 

Vicepresidenza all' Italia 
nell'Assemblea dell'ONU 
La tttùomt m corso si chioderà il 15 febbraio prossimo 

NEW YORK. 15. — L'As­
semblea generale delle N a ­
zioni Uni te ha eletto oggi 
l ' I talia al l 'ot tavo seggio della 
sua vice presidenza, dopo due 
votazioni. 

Nella p r ima votazione l ' I ta­
lia e la Liber ia — paese can ­
didato de l g ruppo di nazioni 
afro-asiat iche — h a n n o o t te ­
nu to en t r ambe 36 voti, cioè 
due di meno della maggio­
ranza r ichiesta di 38 voti . 
Nella seconda votazione l ' I ta­
lia h a r i c e ru to 40 voti e la 
Liberia 37. 

La quest ione dell ' ist i tuzio­
ne dell 'ot tava vice presidenza 
(finora i vice presidenti e r a ­
no sette) è s ta ta t ra le pr ime 
ad essere sollevata in sede d i 
Comitato generale, quando ai 
é- frittalo d i p r e p a r a r e la 

agenda per ; lavori della a s ­
semblea generale. L'aumento 
del numero delle vice presi­
denze riflette l 'aumento del 
numero del le nazioni (salito 
da sessantuno a se t tan tano­
ve) che fanno ca r t e dell 'ONU. 
Il fatto costituisce un p r in ­
cipio, pe r cui potrebbe esse­
re sollevata anche la q u e ­
stione dell 'a l largamento delle 
rappresentante regionali nei 
consigli dell 'ONU. compreso 
il Consiglio di Sicurezza. 

II comitato diret t ivo della 
Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha raccoman­
dato che la presente sessio­
ne dell 'Assemblea abbia ter ­
mine il 15 febbraio, con una 
sospensione per le festività 
dal 23 dicembre al 2 gennaio. 

MOSCA. 15. — Il mare­
sciallo Bulganin. presidente 
del Consiglio dei ministr i 
dell'URSS, ha inviato oggi, 
nuovi messaggi a Eden, Mol­
let e Ben Gnrion, sul pro­
blema di Suez. Nel messag­
gio iiwiato a Eden, il m a r e ­
sciallo Bulganin esprime la 
sua xoddix/a-ione per l'ordi­
ne di cessare il fuoco dato 
dal governo britannico. Egli 
manifesta tuttavia una certa 
apprensione per il fatto che 
le truppe anglo-franco-israc-
lianc restano ancora in Egit­
to. e sottolinea che •* off nal -
mente basta una srintiifa 
perche scoppi n n o t a m e n t e 
un incendio -. Bulganin di­
chiara quindi di non opporsi 
all'introduzione di 1or:e del­
l'ONU in Egitto, ma afferma 
che esse non debbono sfa-
rii'jiarc nella zona del ca­
nale. 

Il maresciallo Bulganin 
smentisce poi lormamente le 
affermazioni di > certe perso­
nalità dirigenti della Gran 
Bretagna *• sulle pretese mi­
re dell'URSS sui paesi del 
Vicino Oriente. Egli rinnora 
l'affermazione che solo il ri­
tiro delle truppe anglo-fran­
co-israeliane può * portare 
una jmee definitiva » in quel­
la regione. 

Bulganin chiede infine la 
creazione di una commissio­
ne internazionale « che colu­
ti I'indennirro ria versare al­
l'Egitto. indennizzo «l quale 
questo paese ha diritto a 
causa delle operazioni niili-
fari =. 

Parlando della questione 
dell ' Ungheria. Bidgani'i af­
ferma che è stata la classe 
operaia ungherese a locarsi 
contro la «• oppressione hor-
thysta », e che il governo so­
vietico non poteva astenersi 
dal portare aiuto al governo 
popolare ungherese. Egli sot­
tolinea tutfaria che raffer­
matone secondo cui l'URSS 
vuole intcrrrnire negli affari 
interni dell'Ungheria è falsa. 

Analogo e il messaggio al 
primo ministro francese Mol­

ici, il qi-ale però si sofferma 
a condannare anche la politico 
di oppressione della Francia 
in tutta l'Africa del nord, il 
maresciallo Buìpanin SÌ di­
chiara soddisfatto della ces­
sazione del fuoco in Egitto, 
e sottolinea la necessità di 
ima soluzione dei problemi 
del Medio Oriente. 

Nel messaggio al primo 
ministro israeliano Ben Gn­
rion. il maresciallo Bulganin 
riafferma la posizione sovie­
tica sulla aggressione contro 
l 'Egitto. Egli .tollera quindi 
il problema della necessità 
di concedere all 'Egitto « p ia­
ste compensazioni per i d a n ­
ni causati dall'aggressione*. 

Bulganin insiste quindi 
sulla necessità di ritirare le 
truppe israeliane, chiede una 
garanzia contro il rinnovarsi 
di tali azioni e riafferma in­
fine che azioni simili po r reb­

bero il problema dell'esisieu' 
Za stessa dì Israele, in quan­
to sto lo. 

La polizia nella .sede 
del P.C. in Argentina 

BUENOS AIRES. 15. ~ 
Ieri a l l 'a lba la polizia fede­
ra le ha compiu to una ve rgo­
gnosa incurs ione nella sede 
cen t ra le del Pa r t i t o comuni ­
sta a rgen t ino . I poliziotti 
h a n n o t r a t t o in a r res to q u i n ­
dici compagni d i r igent i di cui 

militari ed a rmi . Già da dieci 
anni, nella Germanio occi­
dentale esistevano gruppi fa­
scisti ungheresi , composti di 
gente che a t tendeva solo il 
momento di a t taccare il no­
s t ro popolo. Le avanguard ie 
di queste for/.e passarono in 
Austr ia per poi en t ra re nel 
nostro terr i tor io. Il « comita­
to r ivoluz ionano •• di Gyor 
costituì una « Repubblica 
del l 'Olire - Danubio * e d i ­
chiarò di non aver nulla a 
che vedere con il governo 
popolare. 

Nello stesso tempo, con le 
au to e gli arei della C.R.I. 
en t rarono a rmi nel paese. 
Che cosa si poteva fare in 
uno simile situazione ? Che 
prospett ive avevano la d e m o ­
crazia, la libertà, la n e u t r a ­
lità e l ' indipendenza? Queste 
non potevano essere che idee 
campa te in ar ia , se non vi 
era una forza capace di difen­
derle . 

In questa s i t u a t o n e , molti 
di noi giunsero alla conclu­
sione che era soprat tu t to n e ­
cessario con ogni mezzo, 
compreso l 'aiuto delle t ruppe 
sovietiche, spezzare la •_-on-
trorivoluzione. rafforzare il 
potere popolare e. t ra l 'altro. 
a r m a r e gli operai . In q u e ­
sta si tuazione, era necessario 
lovesciare l 'andamento delle 
cose. Innanzi tut to spezziamo 
la controrivoluzione e 'af­
forziamo i! potere uoooiare 
con una forza a r m a t a che stia 
sa ldamente su basi socialis 'e 
e che sia in grado di difen­
derle. Poi r i t i reremo le t r u p ­
pe sovietiche dalla :ittà e 
inizicremo le t ra t ta t ive Der il 
loro ritiro dal Paese. S^lo su 
questa base può esistere una 
C'nKhcrio indipendente. Ora 
la domanda principale è: 
dobbiamo avere una demo­
crazia popolare? Se 'affor­
ziamo la democrazia popola­
re può essere possibile anche 
tut to il resto. Anche rtai non 
consideriamo l 'at tuale com­
posizione governat iva conte 
definitiva. Il governo va ' n -
tegrato e completato. 

A proposito della polizia. 
Kada r ha accennato alle sue 
dure esperienze, quando fu 
fatto Arrestare da Rakosi. ed 
ha det to di conoscere Derso-
nalmentc una serie di m e m ­
bri della polizia politica, m -non si conoscono ancora i 

nomi . Le agenzie occidental i v i tando poi eli operai a con-
nel comunicare la notizia af 
fe rmano che nei locali p e r ­
quis i t i sa rebbero s ta te t r o v a ­
te a rmi , car tucce di d inami te 
e bombe a m a n o e ma te r i a l e 
di p ropaganda . S e m b r a si 
t ra t t i di una grossa p rovoca­
zione a lun.co medi ta ta e p r e ­
para ta . 

s iderare con moderazione 
questo problema. Kadar ha 
dichiarato che nella oolizia 
politica furono inseriti anche 
degli operai e che non è colpa 
loro se le cose si sono sv i ­
luppate nella maniera nota. 
Essi non mer i tano di essere 
assassinati pe r le coloe di 

VASTO MOVIMENTO DIPLOMATICO A WASHINGTON 

Decisa la sostituzione 
del l 'ambasciatore Luce 
WASHINGTON. 15 — Lo 

amba-cialore signora lAice 
la^ceià pres to il .-no incari­
co a Roma. E* «tato riferi to 
ongi che l 'amministrazione 
Eisenhower ha in preparazio­
ne per i prossimi mesi un 
va«to movimento di amba­
sciatori in a lmeno otto Pnc-
.-i. Nuovi ambasciatori ver­
rebbero inviati nelle qua t t ro 
principali nazioni del l 'Euro­
pa ccc identa 'e : Inghi l terra , 
Francia. Italia e Germania 
federale. 

Altri cambiament i si a v r e b ­
bero nel le ambascia te delle 
Fil ippine, della Austral ia e 
della Nuova Zelanda. 

Risulta che Dulie? è ri­
masto par t icolarmente secca­
to per il fatto che né Al-
drich a Londra ne Dil'.on a 
Parigi «eppero. nella setti­
mana che precedet te l 'at tac­
co all 'Egit to, pene t ra re ne l ­
la cort ina di segretezza c'.ie 
era stata stesa a t to rno ai 
proget t i dei due governi, r e : 
r ispett ivi minister i d e q 1 i 
esteri . 

I*-> stess si accingerebbe 
a fare l 'ambascia tore in lift-
Ha sisnor.-ì Luce, la qu:,le 
aveva deci?o di r imane re r." 
suo posto, su richiesta della 
Ca^a Bianca, fino al t e rmi­

ne de'.le elezioni amer:c..n'*. 
Anche ramb3.-c:ato-e nel­

la Germania occiden;-.: •>. Co-
nant . desidererebbe i l la-
-ciare il suo posto. 

In «os t ruzione dì questi 
qua t t ro ambasciatori , '.a Ca­
sa Bianca invierebbe non 
diplomatici di carr iera , che 
rappresen te rebbero una spe-
«n eccessiva per l 'animini-
--tra7ionc americana, ma uo­
mini politici che oltre ai re­
quisiti diplomatici necessari 
abbiano a disposizione mez­
zi finanziari persona'.! con i 
furili possano coprire le alte 
-oese s t raord inar ie che tali 
posti compor tano . 

F a i k a r s e di a l t r i d i l u e n t i . 
Kada r si è poi occupato n e ­
gli scioperi. Egli ha cir.i-sto 
ai m e m b r i della delegazione 
di riflettere sulla situazione. 
dicendosi sicuro che essi 
comprenderanno come un u l ­
ter iore prolungarsi degli scio­
peri non può por tare ette alla 
inflazione ed alla fame. f».r-
?e non manca più molto t em­
po. ancora una se t t imana o 
due — ha det to K a d a r in to ­
no appass ionato — e poi c i -
ve r remo degli accat toni! 

La parola d 'ord ine •« scio­
pero e boicottaggio »> è una 
parola d 'ordine cont ror ivolu­
zionaria. Anche talune r i ­
vendicazioni lasciano in t rav-
vedere fini controrivoluzio­
nar i . Una di queste è ad 
esempio quella che nelle fab­
briche non sia ammesso a l ­
cun par t i to , in nessuna p a r ­
te del mondo esiste un pa r t i ­
to comunista che non abbia 
organizzazioni di fabbrica! 

Noi perciò non chiediamo 
che non vi siano organizza. 
zioni di par t i to nelle fabbri­
che; chiediamo che non ve 
ma burocra t iche e staccate 
dagli operai . 

A questo punto, hanno 
preso la parola a'.cuni de le ­
gati . i quali hanno d ichiara­
to di concordare con Kadar 
per quan to r iguarda i p ro ­
blemi principali . Discutendo 
la quest ione d e ' ! a neutral i tà . 
Kada r ha -ottoiineato che 
questa è una rivendicazione 
che r imar rà soltanto deside­
rio ed aspirazione, fino al 
momento in cui con t inueran­
no ad esistere persone i cui 
interessi non ,-ono quelli 
della neutral i tà , ma quelli 
della guer ra . Non basta scr i ­
vere cu un pezzo di carta che 
desider iamo la neutra l i tà . 

Concludendo. Kadar ha 
chiesto a i membr i della de le ­
gazione di riflettere <*j tut to 
quan to è s ta to discusso e di 
rivolgersi e l le loio fabb.-icne 
con la salda convinzione che 
in Ungher ia non M r innove­
rà mai più la vecchia poli­
tica fallita. P e r quan to -con­
cerne i rappor t i economici 
t ra l 'Ungheria e l'Unio.ie S o ­
vietica. Kada r ha det to che 
nel l 'avvenire ve r r anno i t s i 
pubblici tu t t i i t ra t ta t i com­
mercial i . Inol t re egli ha ass i ­
cura to che l 'Ungheria \ e n -
de i suoi mineral i uraniferi 
a l l 'URSS a i prezz- d -̂1 m e r ­
cato mondiale , e ciò pe.-chè 
a t t ua lmen te non dispone di 
tut t i gli impianti speciali n e ­
cessari alla loro lavorazione. 
Inoltre, l 'estrazione di T ' a e ­
rali uraniferi e so'.tànto «d 
uno s tadio inizia'.e. v...-crhc 
è difficile. 

Un a'.tro avven imento , d; 
cui abb iamo de t to all ' inizio, 
r iguarda i rappor t i fra S t a ­
to e contadini . Radio Buda ­
pest h a annunc ia to in p r o ­
posito che il Gove rno K a ­
dar ha abroga to s t a m a n e 
tut te le leggi che imponeva­
no ai contadini d i consegna­
re agli ammass i di S ta to una 
certa quant i tà di prodott i 
agricoli e ca rne . 

A ta rda sera apprenJ ian io 
che a Budapest si sono oggi 
riuniti : consigli operai p rov­
visori di Csepel. il maggior 
complesso industr ia le de'.la 
repubblica ungherese . Dopo 
un 'ampia discussione sui r i ­
sultat i del l ' incontro d i i K a ­
da r è s ta to emesso un appe l ­
lo d i re t to a tut t i gli operai 
affinchè ritornino al lavoro 
domat t ina alle 8 *. p rendendo 
nelle loro m a n : la direzione 
politica del paese >. L'appello 
dice, fra l 'a l t ro: «E" neces ­
sario) procedere anzi tut to a l ­
la r ia t t ivazione dei t r a spo r ­
ti. qu:ndi alla ricostruzione 
delle case e. in generale. •"-
p rendere immedia tamente .'. 
lavoro ». 

senza opposizione da par te 
dei dir igenti sovietici i quali , 
in tempo utile, hanno cessato 
di in te rveni re negli affari in ­
terni del paese- Gli altxi p a r ­
titi socialisti, sia in or iente 
che in occidente, d imos t rano 
però la loro avveis ione al l 'a t ­
tuale s i tuazione polacca ». In 
questo senso Tito hu cr i t icato 
con par t icolare asprezza i co­
munist i francesi, il pres idente 
albanese Hoxa ed al t r i capi 
di part i t i comunist i che « spe­
rano con l 'appoggio dei s o ­
vietici di conservare il pote-
le anche contro la volontà 
popolare ». 

« Dui ante lu nos t ia visita 
a Mosca — ha cont inuato T i ­
to — abbiamo tra l 'altro p a r ­
lato del l 'Ungheria . I sovietici 
in un pr imo tempo appoggia­
vano Rakosi, considerato un 
vecchio e onesto r ivoluziona­
rio. Non e possibile c redere — 
ha soggiunto Tito — dopo il 
processo contro Rajk, che R a ­
kosi fosse un uomo onesto. 
Per me Rakosi ed i suoi s e ­
guaci sono gli uomini più d i ­
sonesti che abbia conosciuto 
Successivamente, abbandona ­
to Rakosi, i sovietici si sono 
orientat i veiso Geroe. ma 
hanno sbagliato nuovamente , 
in quanto fra i due elementi 
non esisteva differenza a lcu­
na. In Crimea abbiamo in­
tont ì ato Geme , che davan t i a 
noi si è coperto il capo di ce­
nere promet tendo di non se­
guire la s t rada del .suo pre­
decessore. Pei questo abb ia ­
mo acconsentito a riceverlo 
in Jugoslavia, cosa tu t tav ia 
ormai muti le , jn quan to la .si­
tuazione ungherese si era 
tanto aggrava ta che né la sua 
visita al nostro Paese, uè l a 
dichiarazione firmata con noi 
lo hanno potuto sa lvare ». 

« Duran t e le p r ime d imo­
strazioni a Budapest Geroe 
ha offeso tu t to il popolo un ­
gherese definendo "band i t i " i 
d imost ran t i . L 'ul t imo suo e r -
lo re è s ta to quello di ch ia ­
m a r e le forze s t ran ie re con­
i lo il proprio popolo. E' t r i ­
ste, ma bisogna cons ta ta re 
che. in Ungheria, gli e l emen­
ti reazionari e rano più forti 
degli e lementi progressivi e 
sono riusciti a capeggiare la 
s iusta rivolta popolare. E" 
mia opinione che in quella s i ­
tuazione non si potesse fare 
più nulla. Se il governo di 
Nagy fosse stato più energico 
forse si sa rebbe potuto ev i ­
ta re il secondo in te rvento 
delle t ruppe sovietiche. Nagy 
ha però commesso l ' e r rore di 
invi ta re il popolo a p rende re 
le armi contro i russi, e i 
paesi accidentali ad in ter fe­
r i re negli affari interni u n ­
gheresi . Gli imperial is t i occi­
dental i h a n n o 6frut tato que ­
sto appello e, r i tenendo che 
l 'U.R.SS. fosse v ivamen te 
preoccupata per la r ivol ta u n ­
gherese, hanno aggredi to lo 
Egitto ». 

« In Ungher ia la lot ta è d i ­
vampa ta di nuovo: Nagy è 
fuggito ed è s ta to formato u n 
nuovo governo, m e n t r e le 
t ruppe sovietiche venivano 
rinforzate. Io conosco gli a t ­
tuali dir igent i ungheres i che 
sono senza dubbio i migliori 
del momento . Sono sicuro che 
essi vogliono por ta re l 'Unghe­
ria verso un nuovo socialismo-
Tut to il p rogramma viene, 
comunque, indebolito da l la 
presenza del le t ruppe soviet i ­
che. ii cui pr imo in tervento fu 
un g rande e r rore e dimostrò 
che la si tuazione poteva con­
dur re ad una compieta scon­
fitta del socialismo nel Paese 
e che l 'arr ivo al potere dei 
vecchi uomini di Hor ty pote­
va provocare una terza gue r ­
ra mondiale , in quan to la 
URSS non potrebbe mai tol­
l e ra re un simile reg ime ». 

« Imre Nagy, d u r a n t e la 
pr ima par te del massacro. 
non sapeva far a l t ro che p ian­
gere a t t r ave r so la radio ed 
invocare la denunc ia de l p a t ­
to di Varsavia , come se q u e ­
sto avesse potuto sa lva re la 
si tuazione. Adesso si pone la 
domanda : quale era il male 
minore . la guerra civile ed il 
caos, oppure l ' intervento d e l ­
le forze sovietiche? Noi s i a ­
mo contro l ' in tervento delle 
t ruppe s t r an ie re negli affari 
interni di qualsiasi paese, ma 
se questo in te rvento serv i rà a 
sa lvare il socialismo in U n ­
gheria . allora si pot rà d i re 
che era necessario. Se in t e m ­
po utile fossero s ta te p rese le 
misure necessarie, t u t t o ciò si 
sarebbe evitato. P u r t r o p p o 
ancora si pensa che con la 
forza si può r isolvere tu t to . 
Niente di più falso. Ora tu t t i 
DOSSI amo cons ta ta re come un 
nopolo con le mani n u d e lo t ­
ti per la propria ind ipen­
denza ». 

« Na tura lmente , se il socia­
lismo sa rà sa lvato e se le 
t ruppe soviet iche si r i t i r e r an ­
no immed ia t amen te dopo che 
l 'ordine sa rà ristabili to, po ­
t r emmo di re che l ' in tervento 
è s ta to positivo. 

* Abbiamo det to c h i a r a ­
mente ai d i r igent : sovietici 
che. normalizzata ìa s i tuaz io­
ne. le loro t ruppe si devono 
r i t i r a re ed essi ci h a n n o p r o ­
messo che così sarà , anche 
perchè essi pu re s e m b r a n o 
aver cons ta ta to come in U n ­
gheria lot t ino non solo gli e l e ­
ment i reazionari , ma anche 
gli operai . lotti t u t t o i! popo­
lo. I soldati sovietici stessi 
comprendono questo fatto e 
non si ba t tono con persuas io­
ne. In tu t to ciò consiste la 
t ragedia » 

Tito ha pò: :nv. ta to i co­
munist i a reagire a i ie v o c 
circolanti in Jugoslavia -e-
condo cui i russi c o n d u r r e b ­
bero in Ungheria una guer ra 
tipica di predominio. « La 
tragedia di tu t t i noi — ha 
det to a ques to pun to Ti to — 
consiste nel fatto che il so ­
cialismo è compromesso. E 
quegli clementi che sugger i ­
scono ai dir igent i sovietici di 
servirsi dei vecchi metodi s t a ­
liniani. r endono un cat t ivo 
servizio al l 'Unione Sovietica 
e al socialismo stesso. Ritengo 
nero che in questi pa r t i t ; es i ­
stono a!tr; comunist i e que ­
sti debbono muovere le loro 

cri t iche ed ascoltare un po' 
di più la voce del popolo 6e 
vogliono che la s i tuazione m i ­
gliori ». 

« Se gli stalinist i con t inue ­
ranno sulla loro s t r a d a e ne l ­
le ca lunnie contro il nos t ro 
paese, il socialismo pascerà 
moment i ancora più dur i d e ­
gli a t tual i . La Jugoslavia non 
abbandonerà la propr ia s t r a ­
da e non sarà costre t ta da 
nessuno a t roncare il proces­
so iniziato nel 1948, i n t r a p r e -
so/ora dalla Polonia- Io credo 
— ha affermato Tito — che 
non si r ipeterà al t rove la t r a ­
gedia dell 'Ungheria, monito 
ai compagni sovietici e ai d i ­
rigenti degli al tr i paesi a non 
r ipetere gli stessi error i . In 
alcuni paesi della Europa 
orientale i dir igenti a f ferma­
no che non succederà quan to 
è avvenuto in Ungheria, pe r ­
chè dispongono di un eserci­
to e di una polizia bene or ­
ganizzati e forti. Cosi d iceva­
no anche Rakosi e Geroe. A 
nessuno se rve la foiza delle 
armi quando il popolo si r i ­
bella e a questo si a r r iverà 
se non cambieranno i m e ­
todi ». 

Tito ha parlato dogli c e ­
menti t u t t o r a esistenti in .Iu­
goslavia che des iderano cii^ 
anche li avvenga qualcosa di 
analogo a quello clic ->i è prò. 
dotto in Ungheria. Fra que.-'ti 
e lement i , ha dotto Tito, ci 
sono gli ustascio. 1 cernici " i 
clericali . Nel nostro pae.-e. ha 
aggiunto, tali forze 11-j i han­
no pero nes-uij.i p.-a..p«';i\ a 
di r iu-cita e perciò no-i T -
miamo che si r ipetano p.i av­
veniment i miglici osi. 

Tito riconosce che noammo 
in Jugoslavia tut to è nel più 
perfet to ordine e che il pò-
polo non è comple tamente 
soddisfatto di come v a n n o le 
cose. Però in Jugoslavia il po­
polo ha dinanzi a sé possibi­
lità di sviluppo e « n o i diri­
genti faremo immedia tamente 
tut to il possibile pe r aumen­
tare il suo livello di vita. Fino 
a questo momento noi abbia­
mo fatto già qualcosa, ma 
adesso siamo decisi a fare 
molto di più. T r a l 'al tro dob­
biamo dedicare molta a t ten­
zione al rafforzamento deiia 
difesa del nostro paese. Se­
condo alcuni circoli la Jugo­
slavia sarà di nuovo isolata e 
ciò faciliterà l 'azione contro 
il socialismo. Chi pensa ciò si 
inganna, perchè è vero eh? 
non abbiamo gli 800 mi ' a 
iscritti al par t i to come si van­
tava di avere Geroe, e ne ab­
b iamo solo 600 mi la ; t>ono 
però temprat i nella rivoluzio-
ne e sap ranno sempre impedi­
re ogni t en ta t ivo di rovesci i-
re il socialismo. 

Ad essi ed alle loro asp i ­
razioni, ne io né i loro d i r i ­
genti ci opporremo mai. La 
nostra si tuazione economica, 
malgrado non sia ot t ima, non 
è n e p p u r e tanto grave. Posso 
assicurare che il nostro p o ­
polo non manche rà dei g e ­
neri a l imentar i . Vorrei d i rvi 
ancora una volta — h a de t to 
il compagno Ti to t e rminando 
la par te del discorso dedica­
ta agli avveniment i de l l 'Un­
gheria — che noi dobbiamo 
difendere il governo di K a ­
dar e lo dobbiamo a iu ta re 
perchè si t rova in una s i t ua ­
zione difficile. Dobbiamo lot­
ta re contro quegli e lementi 
che «ettano tut ta la colpa 
su lui. 

Ti to ha avuto parole di 
elogio per i dirigenti po lac­
chi e ha constatato che la s i ­
tuazione in Polonia si va s ta ­
bilizzando. nonostante che 
esis tano ancora e lementi che 
vorrebbero re s t au ra re il v e c ­
chio regime reazionario. P e ­
rò i dir igenti polacchi hanno 
un orizzonta largo e r iusci­
ranno ad el iminare questi 
e lement i . In Polonia e.-istono 
ancora individui che od iano 

ji russi, pe rò i comunisti s an ­
no che possono sempre t r o ­
va re l 'appoggio del l 'Unione 
Sovietica, senza il qua ' c d i ­
fendere il confine occidenta­
le del loro paese diviene dif­
ficile. Occorre che col labo­
r iamo s t re t tamente con il 
governo p o b e c o e con il p a r ­
ti to di quel paese e che com­
ba t t i amo contro coloro che 
vo r rebbe ro r innovare i m e ­
todi s ta l in iani . Dobbiamo fa­
re anche tu t to il possibile 
affinchè la nuova s t rada del 
socialismo, iniziatasi in J u ­
goslavia nel 1948. nrosegua 
u l te r iormente . 

Noi cont inueremo a c r i t i ­
care tu t to quello che secon­
do noi non è valido e con t i ­
nue remo a lot tare contro i 
vecchi metodi , non in te r fe ­
rendo negli affari in te m i d**i 
paeri socialisti, ma sn?o «vol­
gendo la nostra azione a t ­
t raverso contat t i e cri t iche 
cameratesche 

Nella seconda par te de! MÌO 
discorso Ti to ha par la to de i -
la aues i ione egiziana, a t t a c ­
cando asp ramen te l ' Inghi l ­
ter ra e la Francia per il loro 
-piri to colonialista e pe r la 
r 'ggressiore. Secondo Tit-s. 
Tsr.T'le è uno s t rumento de l ­
le er. ind: potenze e eon-.e : s -
Ir. ro;t- '?ui-re un pericolo xyrr 
ta pace. In modo vin'ent--» 
Tito <: è ?cagli-<?n contro ì 
v>e:ai:=t: francesi de fine'" do! ' 
« fedeli-simi servitori dec ' i 
imperial ist i >•. Ti to s- è d i ­
chiarato convinto che * il d;-
"eraziato popolo francese d-->-
vrà un giorno =con??re V 
coinè della oo'i t ica i - n n > t ' -
d"5: =--sriali=t: frances-" con a 
".TV» Guy Mo'Tet *-. 

TI p^e-inente iugoslavo, i r ­
ti ne . *ea e*pre?in i] dubv.-» 
che la ooliria i n t ema7Ìona> 
oo«-:a r iuscir" a risolverò -1 
nroblema esizìan^ nerchè eli 
insr!e-=i. secondo Tito, f a ran­
no tut to il possibile t v r r e -
r ^ r e «11! te r r i tor io d'Editto. 
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